Relazione generale

1. Motivazioni del progetto

L’evoluzione delle politica agricola comunitaria, dei mercati e della effettiva domanda emergente da parte dei consumatori, determina la necessità di promuovere iniziative di consulenza alla gestione aziendale mirate alla riconversione in termini di prodotto o di processo produttivo. 

Talune produzioni, considerata anche la peculiarità della composizione fondiaria locale (Montecchio, Pesaro, Fano, Fossombrone, Orciano) non sono in condizioni di garantire livelli di reddito accettabili e determinano quindi abbandono, ricorso al part time nella migliore delle ipotesi, con conseguente degrado ambientale e ripercussioni negative per il territorio, la sua economia ed il complesso delle attività, che rappresentano l’indotto dell’agricoltura. Si consideri inoltre che il concetto di indotto per l’attività agricola va oltre le attività economiche direttamente correlabili ad essa, infatti nel quadro dell’ormai compresa multifunzionalità dell’agricoltura, ben si possono considerare come orbitanti nella sfera dell’indotto agricolo molte attività turistiche, di valorizzazione del territorio sotto il profilo ambientale, paesaggistico e della sua fruibilità; i settori dell’enogastronomia di qualità e dell’artigianato agroalimentare e della stessa ristorazione trovano nell’agricoltura un potente alleato. Ne emerge uno scenario dell’agricoltura in forte evoluzione, caratterizzato da una serie di elementi che determinano vincoli ed opportunità per le imprese agricole.

L’area interessata dal progetto è costituita dai comuni di Sant’Angelo in Lizzola, Pesaro, Fano e comuni limitrofi. Le aziende coinvolte dal progetto sono circa 80.

Le motivazioni del progetto trovano la loro radice nella necessità di informare ed intervenire, in termini di consulenza alla gestione aziendale, presso le imprese agricole per proporre in positivo le opportunità che vi possono essere e le ricadute che le stesse possono avere sulla organizzazione aziendale. 

Il progetto intende quindi intervenire in termini di consulenza alla gestione aziendale per riconvertire le aziende in difficoltà perché vincolate a prodotti eccedentari, sottoposti alla concorrenza del mercato estero e non in grado di garantire un reddito adeguato e favorire l’adozione di metodi produttivi che, combinati con una sinergica politica di valorizzazione del territorio, possono garantire migliori condizioni di reddito per l’azienda e accrescere la qualità della vita degli stessi operatori.

2. Obiettivi operativi

Si tralascia l’indicazione di obiettivi e finalità di natura generale: in tal senso si concorda con quanto indicato al paragrafo 2 del Testo Coordinato dei “Criteri e modalità di attuazione del programma obiettivo triennale dei servizi di sviluppo del sistema agroalimentare  2003-2005” e si passa ad individuare gli obiettivi più specificatamente operativi

Gli obiettivi operativi della consulenza alla gestione finalizzata si configurano a tre livelli realizzabili nel breve e medio termine.

Il primo livello di obiettivi operativi a breve termine è rivolto alle aziende agricole direttamente interessate (circa 80-90) e si concretizza in :

· presa di coscienza da parte dell’imprenditore dell’attuale situazione aziendale in termini gestionali (checkup della situazione patrimoniale, finanziaria, economica, livelli di efficienza attuali, impiego delle risorse in particolare umane, organizzazione aziendale attuale, prospettive a breve termine mantenendo la situazione attuale);

· definizione di uno scenario di sviluppo per aree e tipologie aziendali omogenee in sintonia con il territorio e le sue potenzialità ed esternalità positive;

· accrescere la professionalità dell’imprenditore, attraverso l’individuazione di modelli di riconversione di prodotto e/o di processo in grado di migliorare potenzialmente l’organizzazione aziendale, la sua efficienza e il reddito aziendale;

· sostenere gli imprenditori nella attivazione di piani di riconversione con l’elaborazione di business plan tipo, il reperimento delle risorse anche finanziarie necessarie, etc ;

· realizzare le condizioni finali per il mantenimento delle attività produttive, anche in ambienti disagiati, migliorare i redditi aziendali, l’organizzazione produttiva e la qualità della vita dell’imprenditore e della sua famiglia.

Il secondo livello degli obiettivi operativi attesi a medio termine riguarda la possibilità che si creino dei poli di sviluppo della produzione agricola locali, con caratteristiche aderenti alle ipotesi ottimali di riconversione di prodotto e/o di processo, con ricadute utili in termini commerciali e di filiere attivabili con aziende di trasformazione e/o commercializzazione o altre operanti in altri settori dei servizi turistici e della ristorazione di qualità.

Da ultimo, nel medio-lungo termine, si configura un obiettivo di sviluppo integrato sostenibile del territorio, in cui l’agricoltura, l’agroalimentare, l’agriturismo, l’artigianato, il turismo e la ristorazione delle piccole e medie aziende possano valorizzarsi in un quadro sinergico, che trova nel territorio il suo denominatore comune; l’organizzazione di eventi ed una opportuna attività di valorizzazione, promozione e di animazione saranno necessari per questo ulteriore obiettivo , che presumibilmente potrà realizzarsi, se considerato già in fase di progettazione, non molto  oltre il termine dei tre anni, e garantire un consolidamento e ampliamento delle linee di sviluppo promosse a livello aziendale

3. Strategia proposta

La consulenza alla gestione aziendale si configura come una attività che richiede particolare competenza e maturità da parte dei tecnici, in quanto coinvolge la sfera complessiva delle specifiche competenze imprenditoriali: l’organizzazione dell’azienda e la sua amministrazione; la consulenza alla gestione va inoltre inquadrata nel contesto territoriale ed economico contingente, che deve esser ben presente agli operatori. Si ritiene pertanto che, nel quadro della strategia di intervento, sia propedeutico all’avvio delle azioni dirette alle imprese un breve intervento di aggiornamento e formazione dei tecnici, al fine di disporre di risorse preparate su livelli omogenei di partenza. La strategia prevede inoltre che i tecnici per la gestione aziendale possano disporre di uno staff di referenti specializzati per corrispondere a specifiche problematiche che potessero sorgere 

La strategia proposta per il conseguimento degli obiettivi attesi si inquadra nella logica dei servizi alla gestione aziendale, in cui si prevedono dei momenti di azione collegiale per gruppi di imprenditori afferenti ad aree geografiche e problematiche omogenee ed altri in cui verrà privilegiato l’intervento personalizzato, o per gruppi ristretti, adeguato alle specifiche situazioni aziendali; questi ultimi interventi interesseranno non tutte le aziende, in una prima fase, considerato anche che il numero complessivo di imprese sarà di circa 80-90, ma solo quelle più disponibili e con imprenditori di aziende particolarmente suscettibili, potenzialmente, di trarre benefici rapidi e concreti dalle linee di riconversione proprie dell’azione in questione. Di seguito alle azioni collegiali ed individuali si verranno a definire dei modelli utili, applicabili anche ad altre aziende, non coinvolte in prima battuta dagli interventi personalizzati. La strategia si configura quindi come una serie integrata di interventi di formazione e crescita professionale imprenditoriale e di consulenza aziendale per l’organizzazione e l’amministrazione ottimale, compatibilmente con le risorse aziendali, territoriali, ambientali e i limiti normativi. 
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